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Memorandum sull'obbligo di vigilanza.

Si ribadiscono di seguito le linee essenziali del quadro normativo riguardante le responsabilità relative agli
obblighi di vigilanza sugli alunni.

La custodia, il controllo, la vigilanza degli alunni sono un dovere primario di tutto il personale della scuola.
Al riguardo vanno presi in esame diversi riferimenti normativi: norme relative alla natura giuridica,
all’organizzazione del sistema scolastico e delle singole Istituzioni, al contratto di lavoro del personale (Testo
unico – DLgs 297/94, art. 10; DPR n. 275/99 artt. 3,4,8; CCNL); norme civilistiche che riguardano le
responsabilità connesse alla vigilanza sui minori (Codice Civile: art. 2047; art 2048 – Legge n.312
dell’11/07/80). Tale quadro normativo nel suo complesso assegna alla Scuola, ovvero al personale docente, al
personale ATA ed al dirigente, ciascuno per le proprie competenze, il dovere della sorveglianza degli allievi
per tutto il tempo in cui sono affidati. In particolare, è ricorrente in giurisprudenza l’affermazione che
l’obbligo si estende dal momento dell’ingresso degli allievi nei locali della scuola a quello della loro uscita
(cfr. Cass. 5/9/1986, n. 5424), comprendendo il periodo destinato alla ricreazione (cfr. Cass. 28/7/1972, n.
2590; Cass.7/6/1977, n. 2342), con la precisazione che l’obbligo assume contenuti diversi in rapporto al
grado di maturità degli allievi (cfr. Cass. 4/3/1977, n. 894). La vigilanza sugli alunni è un obbligo di servizio
del personale scolastico, il quale può essere chiamato a rispondere per danni arrecati dagli alunni a terzi e a se
stessi. Sul personale gravano, dunque, nei confronti degli alunni e delle loro famiglie, responsabilità di tipo
penale (ad es. per violazione delle norme anti-infortunistiche), civile e amministrativo o patrimoniale.

QUADRO NORMATIVO E PROFILI DI RESPONSABILITÀ. Il Dirigente Scolastico ha il dovere di
predisporre misure organizzative idonee all’espletamento degli obblighi di vigilanza da parte del personale
della scuola (art. 25 Dlgs 165/01). L’obbligo di vigilanza sugli allievi per tutto il tempo in cui essi sono
affidati spetta invece in via preminente al personale docente. La responsabilità dei docenti rispetto all’obbligo
di vigilanza è disciplinata dagli articoli 2047 e 2048 del codice civile: “In caso di danno cagionato da persone
incapaci di intendere e di volere, il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace,
salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto” (2047). […] “I precettori e coloro che insegnano un
mestiere o un’arte sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel
tempo in cui sono sotto la loro vigilanza”. Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla
responsabilità soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto” (2048).

L’art. 29 comma 5 del CCNL 29/11/2007 richiama tale obbligo, riferendolo a due particolari momenti della
vita scolastica: “Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi
in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi”. La Tabella
A dei profili di area allegata al CCNL 29/11/2007 attribuisce al personale dell’area A (collaboratori
scolastici) “compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni, nei periodi immediatamente
antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche e durante la ricreazione, […] di vigilanza sugli
alunni, compresa vigilanza e l’assistenza necessaria durante il pasto nelle mense scolastiche, di custodia e
sorveglianza generica sui locali scolastici, di collaborazione con i docenti”.

Conseguentemente il personale collaboratore scolastico è tenuto ad esercitare l’attività di sorveglianza e di
vigilanza degli alunni all’ingresso, all’uscita, nei bagni, sui piani e nei corridoi (compresi quelli
comprendenti le rampe di scale) degli edifici scolastici, a controllare gli ingressi e le uscite di sicurezza e le
adiacenti aree antistanti, durante lo svolgimento dell’attività didattica. Il personale collaboratore scolastico



non dovrà mai lasciare la propria postazione. I collaboratori scolastici posti al piano dovranno vigilare su tutti
gli spazi di pertinenza, comprese le rampe di scale poste nei corridoi.

Due sono gli elementi fondamentali da tenere sempre presenti: – La priorità della vigilanza su ogni altro
obbligo La Corte dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623, ha ritenuto che l’obbligo della vigilanza abbia rilievo
primario rispetto agli altri obblighi di servizio e che, conseguentemente, in ipotesi di concorrenza di più
obblighi derivanti dal rapporto di servizio e di una situazione di incompatibilità per l’osservanza degli stessi,
non consentendo circostanze oggettive di tempo e di luogo il loro contemporaneo adempimento, il docente
deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza. – L’inversione dell’onere della prova. Ai sensi dell’art.
2048 del Codice civile, qualora un alunno abbia subito un danno nel periodo di tempo nel quale risulta
assegnato all’insegnante viene immediatamente posta a carico di chi era incaricato della sorveglianza una
presunzione di omesso controllo. Ciò significa che nel giudizio di risarcimento non è a carico del
danneggiato l’onere di provare la causa del danno, bensì è onere dell’insegnante o dell’Amministrazione
provare di avere adempiuto l’obbligo di sorveglianza con una diligenza idonea ad impedire il fatto. Esiste
quindi una presunzione di responsabilità a carico dell’insegnante e la relativa prova liberatoria non si
esaurisce nella dichiarazione di non aver potuto impedire il fatto, bensì è necessario dimostrare di aver
adottato in via preventiva tutte le misure idonee ad evitarlo e che, nonostante ciò, il fatto dannoso, per la sua
repentinità e imprevedibilità, abbia impedito un tempestivo ed efficace intervento.

Pertanto, tutti i docenti e i collaboratori scolastici dovranno rispettare quanto già indicato nella Direttiva
Vigilanza pubblicata a inizio d’anno.  Questa nota vale solo come memorandum delle direttive già esplicitate.
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